TRIBUNALE DI TIVOLI
SEZIONE CIVILE – ESECUZIONI IMMOBILIARI
RETTIFICA DEL MANUALE OPERATIVO SUI COMPENSI DEGLI ESPERTI STIMATORI
Il Giudice dell’esecuzione, Coordinatore dell’Ufficio per il processo – settore esecuzioni immobiliari,
-	visto il Manuale operativo delle esecuzioni immobiliari per custodi, delegati ed esperti stimatori, nell’aggiornamento del 15 ottobre 2026, e in particolare la Sezione I, paragrafo 3 («Determinazione dei compensi»), e la Sezione II, paragrafo «La liquidazione dei compensi degli ausiliari nel progetto di distribuzione», lettere a), b) e c);
-	rilevato che il Manuale prevede la liquidazione dell’onorario dell’esperto stimatore ex art. 13 delle tabelle allegate al d.m. 30 maggio 2002 nella misura media tra il minimo e il massimo, dell’onorario ex art. 12, commi 1 e 2, nella misura forfettaria di € 600,00 e delle spese generali nella misura forfettaria di € 300,00, nella quale sono ritenute comprese le spese per i trasferimenti; e che, per una pluralità di beni, esclude in ogni caso la liquidazione distinta dell’onorario ex art. 12;
-	ritenuto che gli onorari previsti dagli artt. 12 e 13 delle tabelle sono variabili tra un minimo e un massimo e vanno determinati tenendo conto delle difficoltà, della completezza e del pregio della prestazione (art. 51, primo comma, d.P.R. 30 maggio 2002, n. 115); che i quesiti posti dall’Ufficio, con le Specifiche quesiti esperti stimatori, implicano sempre sia la verifica della rispondenza dello stato dei luoghi ai titoli edilizi, alla disciplina urbanistica e alla scheda catastale (art. 12, comma 1), sia il rilievo dei beni e il calcolo delle superfici (art. 12, comma 2), e richiedono un elaborato completo in ogni sua parte; e che ciò giustifica la liquidazione di entrambi gli onorari dell’art. 12 e dell’onorario dell’art. 13 nella misura massima;
-	ritenuto che le spese sono rimborsate se documentate (art. 56 d.P.R. n. 115 del 2002) e che, senza documentazione, possono essere riconosciute soltanto le spese insite nella presentazione dell’elaborato e i costi di trasporto, previa verifica della loro effettiva anticipazione (Cass., sez. VI-2, ord. 18 settembre 2015, n. 18331; Cass., sez. VI-2, ord. 23 novembre 2021, n. 36344); e che un rimborso forfettario delle spese generali non ha, pertanto, fondamento;
-	ritenuto che, per una pluralità di beni, la liquidazione distinta degli onorari dipende dagli accertamenti che ciascun bene richiede (Cass., sez. II, ord. 13 giugno 2023, n. 16768; Cass., sez. II, ord. 4 gennaio 2024, n. 214);
-	ritenuto di dover rettificare subito il Manuale su questi punti, perché incidono sulle liquidazioni in corso, e di recepire la rettifica nel testo del Manuale e dei suoi allegati al prossimo aggiornamento;
P.Q.M.
1. Onorari. L’onorario dell’esperto stimatore ex art. 13 delle tabelle allegate al d.m. 30 maggio 2002 è liquidato nella misura massima prevista, sia nel secondo acconto, determinato con riferimento al valore di stima e ridotto della metà, sia nel saldo. Gli onorari ex art. 12, commi 1 e 2, sono liquidati sempre entrambi, ciascuno nella misura massima di € 970,42 (complessivi € 1.940,84), oltre accessori.
2. Spese. Sono rimborsate le spese vive sostenute e documentate (art. 56 d.P.R. n. 115 del 2002). Sono riconosciute anche senza documentazione soltanto le spese che non richiedono fatturazione o ricevuta fiscale perché insite nella presentazione dell’elaborato (quali la carta, gli inchiostri e i materiali di supporto e di cancelleria) e i costi di trasporto, ove lo studio professionale o la residenza dell’esperto non siano nelle vicinanze dell’ufficio giudiziario o degli altri luoghi in cui egli si debba recare a cagione dell’incarico; l’esperto le indica specificamente nella nota spese e il giudice ne verifica l’effettiva anticipazione. Non è riconosciuto alcun rimborso forfettario.
3. Pluralità di beni. Per la stima di una pluralità di beni gli onorari ex artt. 12 e 13 sono sempre liquidati distintamente per ciascun bene che richieda, rispetto agli altri, accertamenti topografici, ipocatastali o urbanistico-edilizi distinti. La liquidazione distinta è esclusa solo quando nessuna di queste condizioni ricorre: in tal caso i beni sono considerati insieme, l’onorario ex art. 13 è calcolato sul loro valore cumulativo e gli onorari ex art. 12 sono liquidati una sola volta. Così, sono liquidati distintamente un appartamento e un capannone situati in edifici diversi, o due appartamenti dello stesso edificio pervenuti al debitore con atti diversi o realizzati con titoli edilizi diversi; sono liquidate insieme più particelle di terreno contigue che formano un unico appezzamento, pervenute con lo stesso atto, gravate dalle stesse formalità, con la stessa destinazione urbanistica e rilevate con un’unica operazione. Il valore stimato rileva, per ciascun bene o insieme di beni, nel limite di € 516.456,90 previsto dall’art. 13. L’esperto che chiede la liquidazione distinta indica, per ciascun bene, l’accertamento distinto che ha richiesto.
4. Progetto di distribuzione . Il professionista delegato applica i criteri dei punti che precedono quando liquida i compensi e le spese dell’esperto stimatore nel piano di riparto. All’esperto stimatore non si applica il limite dei valori medi previsto dalla Sezione II del Manuale, paragrafo «La liquidazione dei compensi degli ausiliari nel progetto di distribuzione», lettera b).
5. Prevalenza e aggiornamento del Manuale. Le disposizioni che precedono rettificano le parti del Manuale indicate in premessa e prevalgono sulle disposizioni del Manuale e dei suoi allegati con esse incompatibili, compresi i modelli di liquidazione dell’acconto e del saldo del compenso dell’esperto stimatore. Si riserva di aggiornare, nei prossimi mesi, il Manuale operativo e gli allegati, recependo la presente rettifica.
6. Applicazione. Il presente provvedimento si applica alle liquidazioni disposte dopo la sua pubblicazione, anche su istanze già depositate, e ai progetti di distribuzione depositati dopo tale data.
7. Comunicazioni. Manda alla cancelleria:
a)	per la comunicazione del presente provvedimento al Presidente del Tribunale, anche per l’autorizzazione alla pubblicazione sul sito internet del Tribunale, nella sezione dedicata alle esecuzioni immobiliari, accanto al Manuale;
b)	per la comunicazione del presente provvedimento al Dirigente amministrativo, agli Ordini e Collegi professionali degli architetti, degli ingegneri e dei geometri interessati, all’Ordine degli avvocati di Tivoli, all’Ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili di Tivoli, al Consiglio notarile e all’Associazione Custodi Giudiziari e Delegati alle Vendite di Tivoli.
8. Efficacia. Il presente provvedimento ha efficacia dalla data della sua pubblicazione sul sito internet del Tribunale.
9. Onere di deposito bozze. Resta fermo l’onere degli esperti stimatori di depositare la bozza del decreto di liquidazione in formato word (modelli allegati al Manuale) unitamente all’istanza di liquidazione (come già previsto).
Tivoli, ……
Il Giudice dell’esecuzione
Coordinatore dell’Ufficio per il processo – settore esecuzioni immobiliari
Dott. Francesco Lupia
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